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La seduta comincia alle 17.

ALFONSO GIANNI, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta del 21 lu-
glio 1982 .

(È approvato).

BIASINI ed altri: «Concessione di un con-
tributo straordinario a favore del Comi-
tato atlantico con sede in Roma» (3580) ;

ACCAME : «Norme per la costruzione di
rifugi nel quadro della difesa civile nazio-
nale» (3581) .

Saranno stampate e distribuite .

Missione.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Malvestio è in mis -
sione per incarico del suo ufficio.

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 22 luglio 1982
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

Bozze ed altri : «Concessione di un con-
tributo di lire quattrocento milioni a fa-
vore della Società Dante Alighieri per i l
triennio 1982-1984» (3575) ;

RocELLI ed altri: «Delega al Governo per
l'emanazione di un testo unico inteso a
riordinare, integrare e modificare tutte l e
disposizioni in materia di edilizia residen-
ziale» (3576) .

In data 23 luglio 1982 sono state inoltr e
presentate alla Presidenza le seguent i
proposte di legge dai deputati :

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . In data 23 luglio 1982 i l
Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza i seguenti progetti di legge :

S. 1772 — «Modifiche ed integrazioni
alla legge 4 agosto 1965, n . 1103, e al
decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1968, n . 680, sulla regolamenta-
zione giuridica del l 'esercizio della attivit à
di tecnico sanitario di radiologia medica »
(approvato da quella XII Commissione
permanente) (3577) ;

S. 1867 — «Prescrizioni per la fabbri-
cazione e la commercializzazione nel ter-
ritorio della Repubblica italiana dei gio-
cattoli fabbricati o importati in Italia »
(già approvato dalla XII Commissione per-
manente della Camera e modificato da
quel Consesso) (3058-B) ;

S. 1908 — «Riordinamento della Sta-
zione zoologica "Antonio Dohrn" di Na-
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poli» (approvato da quella VII Commis-
sione permanente) (3578) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE . In data 23 luglio 1982 è
stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro del tesoro :

«Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia al capitale della Banca interna-
zionale per la ricostruzione e lo svilupp o
(BIRS) (3579) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasmissione dal Senato di un disegno
di legge di conversione e sua assegna-
zione a Commissione in sede refe-
rente .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza il seguent e
disegno di legge, approvato da quel Con -
sesso:

S . 1956 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 3 0
giugno 1982, n . 389, concernente durata
dell'intervento straordinario nel Mezzo -
giorno» (3582) .

A norma del primo comma dell'articol o
96-bis del regolamento, comunico che i l
suddetto disegno di legge è deferito alla V
Commissione permanente (Bilancio), in
sede referente, con il parere della I, dell a
VI e della XII Commissione .

Il suddetto disegno di legge è altres ì
assegnato alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parere
all 'Assemblea, di cui al secondo comma
dell'articolo 96-bis del regolamento .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del prim o
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte di
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

IV Commissione (Giustizia) :

TRANTINO : «Modificazioni all'articolo 2
della legge 12 luglio 1975, n . 311, e con-
seguente specificazione delle funzioni de l
segretario giudiziario» (3521) (con parere
della I Commissione);

VII Commissione (Difesa) :

TASSONE : «Norme per il servizio militare
dei giovani tossicodipendenti» (3481) (con
parere della I e della XIV Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

FRASNELLI : «Norme per il riconosci -
mento del servizio scolastico preruol o
espletato senza titolo di studio prescritto
dal personale insegnante e direttivo dell a
scuola secondaria in lingua tedesca e
delle località ladine» (3523) (con parere
della I e della V Commissione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

LoBIANCO ed altri: «Norme relative agl i
interventi di mercato nel settore degli or-
tofrutticoli» (3517) (con parere della I,
della III e della XII Commissione) ;

XIV Commissione (Sanità) :

FERRARI MARTE ed altri : «Norme inte-
grative della legge 28 febbraio 1981, n . 34 ,
concernente la titolarità delle farmacie
gestite in via provvisoria» (3538) (con pa-
rere della XI Commissione) .

Annunzio di risposte
scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti Ministeri ri-
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sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Per un lutto del deputato
Lino Innocenti .

PRESIDENTE . Informo la Camera ch e
il deputato Innocenti è stato colpito da
grave lutto: la perdita della madre .

Rivolgo al collega i sensi della più viv a
solidarietà mia e dell'Assemblea ; ci siamo
fermati altre volte a pensare a queste sca-
denze, che toccano le nostre famiglie, e
sentiamo in questi momenti, al di là degli
schieramenti politici, una solidarietà pro-
fonda, un senso di raccoglimento, di pre-
ghiera e di partecipazione .

Per la morte di
Francesco Compagna .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi e con
lui i deputati e i ministri del Governo) . È
la prima volta che la Camera si riunisc e
dopo la notizia della morte così improv-
visa del collega Francesco Compagna ; in
questo momento a Napoli si stanno svol-
gendo i funerali cui sono certamente pre-
senti la maggioranza dei colleghi e tutt i
gli appartenenti al suo partito .

La Camera avrà modo di commemo-
rarlo ufficialmente in un'altra seduta ma
ritengo che non possa iniziare i suoi la-
vori senza un momento di meditazione e
di ricordo .

In poche settimane è la seconda volta
che scompaiono nostri colleghi che si pre -
sentavano nella pienezza del loro lavoro ,
e, almeno apparentemente, nella pienezza
delle loro facoltà e della loro salute. Sono
certo che tutti, nell 'apprendere dalla
radio o dalla televisione la notizia della
morte dell'onorevole Compagna, hanno
provato un momento di sconcerto . Alcuni
forse, poche ore prima si erano intratte-
nuti nel «Transatlantico» con il colleg a
Compagna .

Altri, e in altra sede, ricorderann o
l 'uomo di dottrina, il docente, l 'educatore,
colui che ha dato ai giovani tanta parte

della sua scienza, della sua vita, della su a
testimonianza. Qui ricorderemo, come al -
trove ha già fatto il Presidente del Consi-
glio oggi stesso, il politico, impegnato i n
tante battaglie, con una coerenza che h a
legato insieme i suoi studi, la sua prepa-
razione, la sua ricerca all'impegno nella
vita politica .

Vorrei che in questi primi momenti, d i
pensiero e di ricordo, pensassim o
all 'uomo: le ricchezze dell'animo umano
non hanno infatti colore politico, no n
hanno barriere, non conoscono schiera-
menti, ma sono patrimonio di tutti .

Ricordiamo la ricchezza di doti umane ,
così profonde, rese ancora, forse, pi ù
vive, più capaci di comunicativa, che sa-
peva trasmettere agli altri e rinnoviamo l e
condoglianze al suo partito, in particolar e
al Presidente del Consiglio che lo ha
avuto amico e collaboratore — ognuno d i
noi sa cosa vuol dire perdere un collabo-
ratore e un amico sincero — ma soprat-
tutto alla sua famiglia, alla sposa, ai fi-
glioli che sono gli eredi più vivi di questa
sua umana ricchezza.

Gli uomini passano, e rimane di loro ,
per chi crede, ciò che sopravvive al di là
del tempo, ma per chiunque sopravvive i l
ricordo della ricchezza dell'animo
umano. Può servire questo pensiero, per -
ché ciascuno di noi, a cominciare da ch i
ha l 'onore di parlare in questo momento,
possa lavorare ogni giorno intesamente
per le cose che non tramontano .

Penso che questa sia la lezione più
bella, più profonda, più degna di pre-
ghiera e di meditazione che l'onorevol e
Compagna ci lascia in qùesto moment o
(Segni di generale consentimento) .

Svolgimento di una interpellanz a
e di una interrogazione.

PRESIDENTE . L ' ordine del giorn o
reca: Interpellanza ed interrogazione. Co-
minciamo dalla seguente interpellanza :

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere:
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se sia a conoscenza che il partito sard o
d'azione dopo l'ultimo congresso tenutos i
a Porto Torres (Sassari), sulla base di un a
mozione unitaria e di un nuovo statuto ,
ha rivolto ai sardi un vero e proprio invito
alla ribellione contro «gli altri Stati ita-
liani atta a favorire l 'organizzazione d i
organismi di massa unitari delle istanze
anticolonialiste e nazionaliste, a smantel-
lare le basi "straniere" e a proseguire
sulla strada indipendentista cercando d i
coinvolgere tutti i sardi» ;

quale valore dia alle affermazioni pro-
grammatiche di cui al capo I della mo-
zione unitaria dove si legge : «solo l'indi-
pendenza e lo stato sardo potranno risol-
vere i gravi problemi politici, economici ,
culturali della Sardegna . Solo essi po-
tranno trasformare la nostra terra in
un'isola di benessere . di pace, aperta alla
collaborazione internazionale, da isola ,
qual 'essa è oggi, colonizzata, rapinata, di -
laniata dalla disoccupazione, dalla emi-
grazione, sottosviluppata, e occupata da
eserciti che ne fanno un'arma puntata
contro popoli e nazioni con cui i sardi non
hanno alcun contenzioso aperto. L'indi-
pendenza è la condizione necessaria per
poter stringere con altri Stati, fra i qual i
potranno anche essere quello o quell i
della penisola, patti federali, liberi d a
ogni e qualsiasi condizionamento che non
sia autonomamente deciso e liberament e
sottoscritto dalle parti» ;

se sia a conoscenza che il giudic e
istruttore del tribunale di Cagliari, d i
fronte a talune iniziative indipendentiste ,
ha aperto una inchiesta per accertare ef-
fettive finalità e la incidenza di simil i
azioni eversive a sfondo indipendentista ,
pare sostenute da servizi segreti stranieri ,
che sembrano coinvolgere anche perso-
nalità di primo piano della vita politica in
Sardegna, fra le quali anche alcuni ap-
partenenti al Partito sardo d 'azione ;

se non ritenga i principi affermat i
nella citata mozione unitaria espression e
chiara di volontà eversiva di un grupp o
organizzato che si pone in preciso con-
trasto con il principio affermato dalla

nostra Costituzione per cui «la Repub-
blica è una e indivisibile» ;

se non ritenga incompatibile col carat-
tere eversivo e antinazionale del Partit o
sardo d'azione la appartenenza dei suo i
componenti al governo della regione
sarda, e assai grave che partiti che fann o
parte della maggioranza nazionale e com-
pongono il Governo italiano mantengano
a livello regionale, provinciale e comu-
nale alleanze con tale formazione poli-
tica .

(2-01478)
«PAllAGLIA» .

L ' onorevole Pazzaglia ha facoltà d i
svolgerla .

ALFREDO PAllAGLIA. Rinunzio ad illu-
strarla, signor Presidente e mi riservo di
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'interno ha facoltà di
rispondere .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l 'interpellanza all a
quale mi accingo a rispondere prende le
mosse da una iniziativa del partito sardo
d'azione . L'attività di questo partito non è
ben comprensibile se non la si consideri
nell'ambito di quel complesso intrecciars i
di fermenti culturali, politici e sociali, de i
quali essa è diretta espressione, e che
hanno contrassegnato la storia della Sar-
degna dall 'Unità ad oggi, trovando le pro -
prie radici nella specificità delle tradi-
zioni e della società sarda .

Di tali fermenti si è, da tempo, reso
interprete il partito sardo d'azione che, in
occasione del suo XX congresso, tenutos i
a Porto Torres il 5 e 6 dicembre 1981 (e
sul quale più avanti riferirò) ha anche
celebrato il sessantesimo anniversari o
della propria fondazione avvenuta nel
1921 per iniziativa di Emilio Lussu e d i
altri esponenti del movimento combatten-
tistico.
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È noto che nel movimento sardista con -
vivono diverse componenti .

Elemento primigenio, dal tono mode -
rato e di prevalente estrazione rurale, è
quello che tende a conservare le peculiar i
caratteristiche etniche e cultural i
dell'isola, a valorizzare la produzione lo -
cale e ad evitare le influenze e gli sfrutta-
menti esterni .

A fianco di questo elemento, per così
dire, conservatore, ve ne è uno più pro-
gressista, con un programma iniziale no n
privo di originalità che ha sempre propu-
gnato una politica di sviluppo sociale e d i
partecipazione politica .

V'è, infine, una terza componente, dall e
velleità più marcatamente indipendenti-
stiche, che negli ultimi congressi sembr a
aver acquisito una certa posizione di ri-
lievo .

Infatti, il XX congresso nazionale del
partito sardo d 'azione, tenutosi, come ho
già detto, nei giorni 5 e 6 dicembre 1981 ,
si è proposto come punto di riferimento
di vari movimenti politici a carattere spic-
catamente locale e, quindi, portavoce
degli interessi di natura più spiccata-
mente isolana .

I temi trattati durante il congresso e
che hanno riscosso maggiore consens o
sono stati il riconoscimento della parit à
giuridica della lingua sarda con la lingu a
italiana, al fine di istituire in Sardegna u n
sistema di bilinguismo ; la proposta di isti-
tuzione di una zona franca doganale; la
progressiva riduzione delle servitù mili-
tari; la riforma, nel senso di una gestione
diretta da parte della regione, dei servizi
di collegamento con la penisola ; la ri-
forma dello statuto regionale, ai fini
dell'attuazione dell'autonomia finanzia-
ria; il rifiuto dell'istallazione nel territorio
della Sardegna di centrali nucleari .

Per altro, da un esame non superficial e
del documento finale approvato dal con-
gresso sembra potersi evincere che, se
pure si continua a considerare l ' indipen-
denza come condizione necessaria per il
raggiungimento di un patto federativo, s i
passa, però, da questo «obiettivo storico» ,
a considerare la possibilità di un 'azione
unitaria delle forze politiche, sociali e de -

mocratiche operanti in Sardegna, tesa
alla «rinegoziazione dei rapporti istituzio-
nali con lo Stato italiano», sulla base del
bilinguismo, dell'autogoverno finanziari o
ed economico in un sistema di zona
franca e dell 'allontanamento delle bas i
militari .

Invero, mentre la linea politic a
espressa dal rappresentante del fronte in-
dipendentista sardo (FIS), ispirata ad un a
forma di separatismo rivoluzionario, no n
ha riscosso consensi, durante la riunion e
del comitato centrale del partito sardo
d'azione, che ha avuto luogo a Bauladu ,
in provincia di Oristano, il 10 gennaio
1982, è stata ribadita la linea indipenden-
tista del partito, ma si è puntualizzato con
decisione il rifiuto totale ed assoluto della
violenza come mezzo di lotta politica .

E stata confermata la richiesta di una
maggiore autonomia, ma non in con-
trasto con l'assetto politico regionale nel
quale il partito partecipa all'esecutivo co n
due assessori .

Anche in questa assemblea tutti gli ora-
tori hanno ribadito che i dirigenti devon o
adoperarsi, fattivamente ed in modo co-
stante e vigile, per individuare e respin-
gere fermamente facinorosi e violenti, l a
cui presenza non può non nuocere al par-
tito .

Durante il convegno è stato vietato l'ac-
cesso in aula al professor Piliu del front e
indipendentista sardo, il quale si è limi-
tato a far circolare un volantino (peraltro
contestato dai responsabili del partit o
sardo d 'azione) che mirava ad un avvici-
namento del fronte al partito stesso .

E comunque innegabile che esistono
nell ' isola tensioni sociali e politiche pecu-
liari, di cui certamente il partito in que-
stione si fa portavoce : motivi riconduci-
bili alla situazione di crisi economica, a
problemi etnici e, non ultimo, alle diffi-
coltà che si incontrano nelle comunica-
zioni con il continente . In tale contesto
non sarebbe esagerato temere l'inseri-
mento anche dell'insidia eversiva .

Va, però, sottolineato che se, nella se-
conda metà degli anni '70, si è registrata
in Sardegna una escalation degli episod i
di violenza politica, nel biennio 1980-1981
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si è verificata una notevole contrazione d i
tali episodi, fino all'anno in corso, du-
rante il quale non risulta si sia verificat o
finora alcun episodio del genere .

Ciò è indubbiamente dovuto alla co-
stante azione delle forze di polizia, che h a
consentito di colpire i gruppi eversivi pi ù
pericolosi operanti nell 'isola, quali Bri-
gate rosse e Barbagia rossa, riducendon e
sensibilmente la capacità operativa .

Per quanto concerne l'accenno fatto
dall ' interpellante ad una inchiesta che sa-
rebbe stata avviata dal giudice istruttore
del tribunale di Cagliari, debbo precisar e
che, secondo quanto ha riferito il procu-
ratore generale della Repubblica di quell a
città, è in corso un procedimento penale ,
che ha per oggetto l'accertamento di fatt i
penalmente rilevanti, come reati comun i
in cui sono implicati due esponenti de l
partito sardo d'azione, ma non concern e
le linee propagandistiche di quel partit o
in quanto tale .

Per altro, nessuna relazione esiste fin o
ad oggi tra l'operazione eseguita dai cara-
binieri il 10 gennaio 1982 nel centro di
Bauladu ed il procedimento penale avant i
citato .

Detta operazione venne, infatti, con -
dotta d'iniziativa dei carabinieri nell'am-
bito della normale attività di controllo e
non per ordine nel giudice istruttore o de l
pubblico ministero del tribunale di Ca-
gliari .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
l'unità ed indivisibilità della Repubblic a
sono, nel sentimento della stragrand e
maggioranza dei cittadini, al di fuori d i
ogni seria possibilità di contestazione . I l
processo di unificazione compiuto nel se -
colo scorso ha tuttavia lasciato, innegabil -
mente, sussulti di separatismo in talune
zone del territorio italiano . La Costitu-
zione, riconoscendo e tutelando le auto-
nomie, la cui espressione più ampia è
costituita dalle regioni a statuto differen-
ziato, ha, tra l'altro, inteso dare possibi-
lità di legittima manifestazione a certe
speciali esigenze, che sono il portato d i
secoli di storia, in cui la penisola è stat a
divisa in numerose realtà socio-politiche e
culturali . La scelta del Costituente è stata

fatta proprio per neutralizzare, all ' indo-
mani del crollo dello Stato fascista caric o
di esasperato nazionalismo, le spinte di-
sgreganti che, per reazione, avrebber o
potuto manifestarsi .

I risultati positivi del nuovo assetto isti-
tuzionale sono evidenti, tanto che, a parte
certe manifestazioni ricorrenti nelle zone
alloglotte, le fiammate separatiste nel
resto del territorio dello Stato sono spora-
diche e finiscono per coincidere con i
periodi in cui la crisi economica e social e
si fa più acuta .

Certamente, la tesi indipendentista, i n
quanto tale, deve essere rifiutata con fer-
mezza. Traendo origine da una conce-
zione circoscritta, essa rappresenta un a
scelta velleitaria in cui esercitano u n
ruolo determinante suggestioni di tipo pa -
lingenetico, le quali poco o nulla hanno a
che vedere con il reale spessore delle que -
stioni aperte e con la complessità ed inter -
dipendenza delle possibili soluzioni da
adottarsi nel contesto nazionale .

La storia non conosce facili scorciatoie
ed il mito — siccome scelta idealizzata d i
un «positivo» assoluto che non sa sostan-
ziarsi in una concreta progettualità —
può avere funzione consolatoria, ma di
certo non giova ad operare una corrett a
visione dei problemi .

Con tutto questo, è sul terreno delle
riforme economiche e sociali e della fat-
tiva solidarietà con le popolazioni men o
fortunate che si consolida l ' unità del
paese, e non già criminalizzando e perse-
guendo le opinioni . Senza voler minima -
mente sottovalutare le tendenze espress e
nei documenti politici richiamati, il Go-
verno perciò ritiene che, fin quando s i
resta nel campo delle semplici propor-
zioni verbali, si debba evitare ogni pro -
cesso alle intenzioni . Quello che occorre
fare è, invece, intraprendere tutte quell e
azioni politiche, sociali, economiche e
culturali che consentano di mantenere ,
nel quadro della legalità e della tradizio-
nale ispirazione democratica, tendenze e
tensioni che, diversamente, potrebbero
avere sbocchi preoccupanti .

Ovviamente, è dovere del Governo e
degli organi da esso dipendenti, ma direi
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anche di tutte le forze politiche democra-
tiche, vigilare affinché le spinte delle
frange estremiste non degenerino in fatt i
organizzativi ovvero in atti concreti
idonei a mettere in pericolo l'unità nazio-
nale e la sicurezza pubblica nell'isola .

PRESIDENTE. L'onorevole Pazzaglia
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, credo che l a
preoccupazione che nel finire della ri-
sposta ha manifestato il rappresentante
del Governo non appartenga neanche all a
materia di competenza dell'organo esecu-
tivo, perché tutte le volte in cui si verifich i
una attività idonea a determinare que l
reato di pericolo che è previsto dall 'arti-
colo 241 del codice penale, non è tant o
compito del Governo provvedere a repri-
mere attività del genere, quanto piuttost o
della polizia e della autorità giudiziaria .

Non sfugge a nessuno, onorevole rap-
presentante del Governo che esiste un a
norma del nostro codice penale ( l 'articolo
241) che punisce con l 'ergastolo chiunque
commetta fatti «diretti a disciogliere
l'unità dello Stato». Si tratta di un delitt o
di pericolo, a forma libera e a consuma-
zione anticipata, che richiede siano com-
piuti atti idonei soggettivamente e ogget-
tivamente. Lei, infatti, onorevole rappre-
sentante del Governo si riferiva alla ipo-
tesi in cui vengano compiuti, attraverso
attività organizzativa, atti idonei a scio-
gliere la unità dello Stato . In questi cas i
interverrebbe la magistratura .

Io non mi riferisco, quindi, alle ipotes i
previste dal codice penale, né chiedo ch e
il Governo compia attività persecutori a
nei confronti di un partito costituitosi i n
Sardegna. Chiedo invece che noi, com e
uomini politici e con la responsabilità ch e
da ciò ci deriva, analizziamo ciò che è
effettivamente successo il 5 e 6 dicembre
1981 a Porto Torres .

Lei, onorevole rappresentante del Go-
verno, ci ha detto cose che non corrispon -
dono a verità, al solo scopo di minimiz-
zare la realtà di quel congresso, quando

ha parlato di tre gruppi, uno conserva-
tore, l'altro progressista, l 'altro indipen-
dentista ; e ha voluto avanzare dei dubb i
sulla consistenza del terzo gruppo, di-
cendo che sembra non abbia avuto ri-
lievo .

La prego, legga — se non lo ha fatto
fino ad oggi — la mozione unitaria appro -
vata dal XX congresso nazionale del par-
tito sardo d'azione, della quale ho ripor-
tato alcuni brani nell'interpellanza, come
quello contenente un invito alla ribellion e
contro «gli altri Stati italiani, atto a favo-
rire l'organizzazione di organismi di
massa unitari delle istanze anticolonia-
liste e nazionaliste, a smantellare le basi
straniere». Ma non è tutto qui, anche se
questa è già un 'indicazione della volontà
di collocarsi contro l ' unità dello Stato . Al
capo primo della mozione approvata no n
si dicono le cose di cui lei ha parlato e ch e
costituiscono soltanto un aspetto del l 'atti -
vità di governo e di intesa di questo par-
tito, come avrò occasione di dimostrare .
Si afferma: «Solo l'indipendenza e- l o
Stato sardo potranno risolvere i gravi
problemi politici, economici e cultural i
della Sardegna. Solo essi potranno tra-
sformare la nostra terra in un 'isola di
benessere, di pace, aperta alla collabora-
zione internazionale, da isola quale essa è
oggi colonizzata, rapinata, dilaniata dall a
disoccupazione, dalla emigrazione, sotto -
sviluppata e occupata da eserciti (com-
preso quello italiano, onorevole rappre-
sentante del Governo!) che ne fanno
un'arma puntata contro i popoli e nazioni
con cui i sardi non hanno alcun conten-
zioso aperto . L'indipendenza è la condi-
zione necessaria per poter stringere co n
altri Stati, fra i quali potranno anche es-
sere quello o quelli della penisola, patt i
federali liberi da ogni e qualsiasi condi-
zionamento che non sia autonomament e
deciso e liberamente sottoscritto dall e
parti» .

Voglio dire di più : lo stesso testo della
mozione unitaria indica il partito sard o
d'azione come «partito nazionale de i
sardi», come «avanguardia della lotta d i
liberazione nazionale per la conquista
dell'indipendenza e del socialismo» ; «af-
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ferma il diritto di tutti i popoli» — d i
quello sardo dunque — (sono tutte parole
testuali) «alla indipendenza» . Il punto de-
cimo, onorevole rappresentante del Go-
verno, è quello del quale lei ha parlato ; in
tale punto, parlando dell'indipendenz a
come obiettivo storico, si indicano le
tappe per raggiungere l'indipendenz a
stessa e per individuare le alleanze che
consentano di raggiungere le varie tappe,
cioè un accordo con i vari partiti demo-
catici per l'attuazione della legge sul bi-
linguismo, per la trasformazione dell a
Sardegna in zona franca, per la revisione
delle servitù militari, per un pian o
sull'energia, per ottenere la competenza
primaria ed esclusiva in materia di pro-
grammazione e la competenza integral e
sui trasporti, per la creazione di un uf-
ficio interassessoriale che curi la politic a
esterna dei sardi e promuova ed incre-
menti scambi commerciali e culturali ,
nonché per realizzare l 'esclusiva compe-
tenza nel settore educativo e formativo .

Questi sono i punti della politica di in -
tese . L'obiettivo stabilito dal congresso, e
ribadito nel comitato centrale di Bauladu
(dal quale è stato escluso chi non facev a
parte del comitato centrale : non deve es-
sere valutata, al di là dell'autonomia ch e
ogni partito ha nei confronti delle altr e
forze politiche, l'esclusione di Piliu) è
quello dell'indipendenza . Il rifiuto della
violenza è avvenuto già nel congresso ed è
contenuto nella mozione ; il comitato cen-
trale di Bauladu non fa altro che riba-
dirlo. Alla luce di questi elementi va valu -
tata la situazione di un partito del quale ,
onorevole rappresentante del Governo ,
sono stati alleati fino a pochi giorni fa
rappresentanti di partiti del Governo ita-
liano che hanno combattuto insieme ,
anche se in qualche caso con imbarazzo,
le battaglie strumentali rispetto al risul-
tato del separatismo . Battaglia strumen-
tale è, ad esempio, quella sul bilinguismo .
Nessuno intende contestare l'importanza
della cultura e delle tradizioni sarde, ma
la parificazione, la parità giuridica tra l a
lingua sarda — cosa assai discutibile, in
quanto conosco molti dialetti sardi, m a
non la lingua sarda — e quella italiana è

uno strumento per creare le condizion i
politiche per promuovere un'azione indi-
pendentista .

Onorevole sottosegretario, la procura
generale di Cagliari le avrà detto che no n
vi è una relazione diretta — anch'io ne
sono convinto — tra quanto è stato decis o
nel congresso nazionale del partito sardo
d 'azione di Porto Torres ed i responsabil i
di azioni indipendentiste, nei confronti
dei quali l'autorità giudiziaria sta proce-
dendo. Come avrà notato nell'interpel-
lanza, io considero queste forze all a
stregua di forze eversive, ma tra l'ever-
sione fatta con il metodo della propa-
ganda politica e l 'eversione congiunta con
la violazione del codice penale, c'è diffe-
renza. Oggi è in corso, in Sardegna, un a
marcia tra Terralba e Cagliari per soste -
nere uno degli esponenti del partito sard o
d'azione che è stato arrestato in relazion e
alle azioni dell ' indipendentismo. Onore-
vole rappresentante del Governo, certa -
mente il partito sardo d'azione non si è
impegnato in quelle azioni, ma all a
marcia ha aderito lo stesso partito sardo
d 'azione, hanno aderito il gruppo consi-
liare del partito radicale, di Democrazi a
proletaria, di repubblica sarda, organiz-
zazioni dominate dal partito sardo
d'azione. Se lei guarda l'elenco dei singol i
che partecipano alla marcia pubblicato
dai giornali ci troverà molti vecchi «feltri -
nelliani», che sono solidali con l'arrestat o
di Cagliari il quale probabilmente merit a
una solidarietà umana da parte di tutt i
perché, a quanto mi si dice, sono venti
giorni che attua lo sciopero della fame ,
ma non merita una solidarietà politica . I l
discorso politico lo dobbiamo fare inte-
gralmente; non è un discorso di repres-
sione o di punizione. È anche il discors o
delle riforme economiche e sociali, ma è
anche il discorso dello Stato e della pre-
senza dello Stato, per l'assenza del qual e
si muovono iniziative quali quelle del par -
tito sardo d'azione, che possono perci ò
trovare successo.

L'assenza dello Stato è concausa di
questi fenomeni e la mancanza d i
un'azione riformatrice, economico-so-
ciale, nell'isola è una condizione facili-
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tante di iniziative di questo genere. Ma
quando si dicono cose giuste, come quell e
che lei ha detto a proposito dell'esigenza
di compiere riforme economico-sociali,
non si può annullare in un attimo tutto
quello che si è detto, dicendo che «siam o
in grado di registrare risultati positivi
delle autonomie» . No: una delle altre con-
dizioni facilitanti è il fallimento dell'auto-
nomia regionale per colpa degli autono-
misti e di coloro che hanno governato
l'isola in tutti questi anni : nessuno
escluso. Infatti, vi è stato un recente espe -
rimento, con il quale si è registrato il fal-
limento anche di quelle forze che non
avevano governato in passato . Anche il
fallimento di queste forze è dovuto pro-
prio ad una concezione errata della utiliz -
zazione del potere in materia economico -
sociale nell ' isola .

Lei si è riferito al dopo-congresso; dopo
il congresso di Porto Torres sono state
prese iniziative dirette ad occultare una
parte di quanto era stato deciso . E vero!
Ma quanto è stato deciso in quella occa-
sione è veramente grave e non può esser e
minimizzato o occultato, come ha fatto
lèi, onorevole Sanza, non dicendo le cos e
contenute nella mozione conclusiva del
congresso . Si tratta di cose gravi e meri-
tevoli della massima attenzione da part e
del Governo .

L 'imbarazzo delle forze politiche al-
leate del partito sardo d ' azione è stato
fortissimo e i sardisti sono stati invitati a
moderare i termini. Ma per valutare tutte
le responsabilità non dimentichiamo gl i
avvenimenti di queste ultime settimane : i l
massimo esponente del partito sard o
d'azione alla regione non è stato certa -
mente eletto presidente della regione con
i voti della democrazia cristiana né de l
Movimento sociale italiano o di altri par-
titi, ma con i voti di quegli stessi grupp i
politici con cui i sardisti hanno governat o
fino a poche settimane fa . Se, essend o
stato eletto presidente della region e
sarda, non presiede ancora, ciò è dovut o
al fatto che gli è mancata una maggio-
ranza per poter governare, non quella pe r
poter essere eletto . E questi sono fatti d i
grande rilievo politico che non dobbiamo

sottovalutare, ma che dobbiamo certa -
mente considerare per la pericolosità ch e
essi hanno . Il Governo dello Stato italiano
non può certamente sottovalutare questi
aspetti, né rinviarne la considerazione a
momenti in cui dovessero diventare an-
cora più pericolosi di oggi .

I sardi credono nell 'unità dell 'Italia . E
se ci sono oggi dei momenti di tension e
separatista, essi sono dovuti al falliment o
dell'autonomia e all'assenza dello Stato ,
al crescere del disagio economico e so-
ciale della Sardegna. Ma i sardi sono
sempre stati fedeli servitori dello Stato
unitario . Se non vogliamo dimenticare
completamente la storia, dobbiamo ricor-
dare che ai sardi che hanno combattuto
nello Stato sardo-piemontese si dev e
molto dell'unità italiana . E l 'orgoglio per
tale contributo in Sardegna è vivissimo.
Noi non dobbiamo consentire che tale or-
goglio e i buoni sentimenti nazionali ven -
gano umiliati, dimenticati o offuscati
dalle inadempienze dello Stato o della re -
gione, o per la situazione di disagio ch e
attraversano tutti i sardi . Noi chiediamo
al Governo di far fronte al proprio dovere
nei confronti della Sardegna, ma anche ,
alle forze politiche che sostengono il Go-
verno, di non dare solidarietà a coloro
che compiono azioni eversive con un par -
tito che, sorto con tutti i crismi della lega-
lità, si è collocato in questo recente pas-
sato, dal dicembre 1981, contro la Repub-
blica, contro la Costituzione, respingendo
i princìpi irrinunciabili sanciti dall 'arti-
colo 5 .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Rippa e Cicciomessere, a l
Presidente del Consiglio dei ministri e al
ministro dell'interno, «per sapere — pre-
messo che :

1) il mensile Nuova polizia e riforma
dello Stato, n. 4, mese di aprile 1982, pub-
blicp un articolo, intitolato «Come fun-
ziona il "Casilino"», relativo alla situa-
zione dei commissariati di Roma ;

2) da quanto risulta anche dall'arti-
colo «la giurisdizione territoriale del "Ca -
silino nuovo" comprende 18 fra quartieri
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e borgate, per un totale di oltre 350 mila
abitanti» ;

3) istituito nel 1959, con un organic o
di 48 uomini, attualmente, con un terri-
torio più che raddoppiato, vede il su o
organico fermo a 47 uomini ;

4) secondo quanto riferisce la rivista
Nuova polizia e riforma dello Stato, «furti ,
rapine, scippi, estorsioni, racket, incend i
dolosi» sarebbero i connotati della crimi-
nalità stanziale ;

5) l'edificio che ospita l'ufficio di po-
lizia è «isolato, quasi in aperta campagna ,
abbastanza fatiscente e, sovente, privo di
acqua potabile . In tale condizione deve
anche ospitare una quindicina di agenti
celibi. Dispone di una sola macchina ch e
dovrebbe marciare ventiquattr'ore su
ventiquattro (quando non è guasta) . Di
notte la situazione precipita : due soli uo-
mini, che, teoricamente, dovrebbero ef-
fettuare anche la sorveglianza esterna »

quali urgenti provvedimenti il Go-
verno intende adottare, per porre rimedi o
alla situazione sopra denunciata» (3 -
06035) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'interrogazion e
dell'onorevole Rippa concerne il commis -
sariato della polizia di Stato «Casilin o
nuovo» e la situazione dell'ordine e della
sicurezza in quella zona .
degli onorevoli Rippa e Cicciomessere, a l
«Casilino nuovo», compresa tra la via Tu -
scolana e la via Prenestina, a ridosso dei
Castelli romani e dove, nel 1959, anno
della istituzione del commissariato, vi
erano solo piccoli nuclei edilizi, ha cono-
sciuto negli ultimi venti anni un tumul-
tuoso sviluppo urbanistico, che ha pro-
dotto profonde modifiche all'assetto eco-
nomico e sociale di quella zona .

Alle originarie colture agricole ed ai
pascoli si sono, infatti, sostituiti vasti ag -

glomerati edilizi con la conseguenza di u n
notevole incremento di popolazione, ch e
oggi conta circa 270 mila abitanti : né
l'espansione demografica sembra subire
rallentamenti .

Lo sviluppo edilizio, spesso di caratter e
abusivo, è stato poi favorito dalla costru-
zione del grande raccordo anulare ch e
divide la zona e lungo il quale è sorta un a
miriade di imprese industriali, commer-
ciali ed artigiane .

L'organico del commissariato, fissato
in 47 uomini, è rimasto, per molti anni ,
fermo al livello originario, ma di recent e
è stato portato a 57 unità, tra cui un fun-
zionario che coadiuva il dirigente .

E vero che l 'aumento della popolazione
ha portato con sé un incremento più che
proporzionale della criminalità, anch e
perché risulta che nella zona si sono sta-
biliti numerosi pregiudicati .

I reati denunciati più ricorrenti sono i
furti, le rapine e il traffico di stupefa-
centi .

Soprattutto a quest 'ultimo riguardo è
da registrare un preoccupante aument o
del numero dei tossicodipendenti, segna-
tamente nell'ambiente giovanile .

Sono stati inoltre denunciati alcuni cas i
di estorsione, consistenti per lo più nell a
richiesta di modeste somme di denaro a
persone derubate degli autoveicoli, i n
cambio della restituzione del mezzo .
Nella maggior parte dei casi è risultato
che i responsabili erano tossicodipen-
denti, che avevano fatto ricorso a tale
sistema per procurarsi il denaro neces-
sario per l'acquisto della droga .

L'azione della polizia, pur nella inade-
guatezza degli organici, ha comunque ot-
tenuto risultati positiv i

Infatti, dopo il 1979, anno in cui furono
arrestate sei persone indiziate di estor-
sione continuata aggravata, non risulta
che si siano costituite bande dedite al ta-
glieggiamento sistematico dei commer-
cianti .

L'edificio che ospita il commissariato è
parzialmente isolato, ma non distaccat o
dal contesto urbano. Di fronte e sul lat o
sinistro sorgono varie abitazioni, mentr e
il lato destro e quello posteriore confi-
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nano con un ampio terreno incolto . Su
una porzione di tale terreno, a poca di -
stanza dal commissariato, è stata recente -
mente costruita una palestra all'aperto ,
annessa ad un istituto scolastico, prati-
cata solo di mattina . A circa 350 metri dal
lato posteriore, che è quello più scoperto ,
vi sono i grossi edifici comunali del com-
plesso Isveur di Torre Maura .

L'edificio è stato di recente sottoposto a
lavori di ristrutturazione che sono quasi
ultimati; inoltre i locali adibiti ad alloggio
di personale sono stati interamente rinno-
vati ed ammobiliati, mentre altri locali
sono stati creati al piano terra, mediant e
una più razionale suddivisione degli am-
bienti già esistenti ad uso ufficio .

Il personale alloggiato ammonta attual-
mente a 20 unità ed è distribuito in 1 2
stanze .

L'acqua viene fornita dalla rete idrica
cittadina, ma non viene ritenuta potabile,
in quanto, mancando il collegamento di -
retto, viene raccolta in cassoni sistemat i
sul tetto. Sono in corso iniziative per eli -
minare anche questo inconveniente .

Il pattugliamento del territorio è affi-
dato ad una pattuglia automontata .

Nel turno di notte prestano servizio un
sovrintendente e un agente della polizi a
di Stato che riescono adeguatamente a
svolgere il lavoro ordinario (raccolta di
denunce, trattazione di pratiche di polizia
giudiziaria con persone arrestate, ecce-
tera) .

Alla vigilanza esterna dell'edificio del
commissariato concorre l'autoradio.

Recentemente, sono state adottate vari e
misure che hanno notevolmente elevato i l
livello di sicurezza della sede del commis-
sariato, quali la blindatura di porte e fine -
stre mediante installazione di vetri anti-
proiettile e grate, e di doppia porta blin-
data all'ingresso, l ' installazione di appa-
rato radio ricetrasmittente nel corpo d i
guardia, la costruzione di un altissim o
muro di cinta .

Preciso, infine, che la questura di Rom a
— cui compete la dislocazione del perso-
nale tra gli uffici periferici, nel quadro
delle globali esigenze della capitale e
della provincia — è inserita tra gli uffici

di polizia per i quali è previsto un gra-
duale aumento degli organici .

Nel frattempo sono state disposte per la
questura di Roma le assegnazioni di 8
sovrintendenti provenienti dalla scuola di
Nettuno; 40 agenti provenienti dalla
scuola di Alessandria ; 11 agenti prove-
nienti dal ventisettesimo corso di specia-
lizzazione nei servizi di polizia giudizia-
ria, tenuto presso la scuola di Brescia e 30
agenti provenienti dalle scuole di Pia-
cenza e Vicenza .

E stata, inoltre, pianificata l 'assegna-
zione alla questura di Roma di altre 53
unità, da disporsi in coincidenza con
l'invio ai reparti degli agenti di nuova
nomina, attualmente impegnati nella fre-
quenza dei corsi di specializzazione e di
istruzione rispettivamente presso la
scuola Polgai di Pescara e la scuola alliev i
di Trieste . Detto personale raggiungerà la
sede di Roma entro il corrente mese .

Signor Presidente, onorevoli deputati ,
esulerebbe dalla presente discussion e
trattare in modo adeguato i gravi e com-
plessi problemi delle grandi aree urbane ,
che sono, insieme, sociali, economici, cul -
turali e di sicurezza .

Posso però assicurare che ogni sforzo ,
sia sul piano dell 'approfondimento dell e
cause delle tensioni che su quello dell 'or-
ganizzazione delle strutture, viene com-
piuto dal Ministero dell 'interno per
quanto di sua più diretta competenza .

La pressante richiesta di sicurezza ch e
proviene da tante zone del paese impon e
alle forze di polizia un frazionament o
degli effettivi che, in alcuni casi, risul-
tano, per forza di cose, chiaramente in -
sufficienti .

A tale situazione di carenza si cerca ,
doverosamente, di ovviare, per quanto è
possibile, con l 'impegno e il migliora -
mento della professionalità degli opera -
tori di polizia, cui principalmente tende l a
recente riforma dell ' amministrazion e
della pubblica sicurezza che sta gi à
dando, per tale verso, apprezzabil i
frutti .

E inoltre in corso il potenziamento e
l'adeguamento dei quadri e degli orga-
nismi di formazione (scuole e personale



Atti Parlamentari

	

— 50436 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1982

docente) al fine di incrementare progres-
sivamente il numero degli arruolament i
annuali e giungere — in prospettiva — al
definitivo ripiano delle vacanze negli or-
ganici .

Nel quadro complessivo delle compati-
bilità delineate, desidero confermare che
anche la situazione del commissariat o
«Casilino» è tenuta presente in vista di
ogni possibile rgfforzamento .

PRESIDENTE. L'onorevole Cicciomes-
sere ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per l'interrogazione Rippa n . 3 -
06035, di cui è cofirmatario .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Altre volte
ho avuto occasione di dialogare con il sot -
tosegretario Sanza a proposito di interro-
gazioni che riguardavano il comporta -
mento degli agenti di polizia. Ebbene, in
quelle occasioni, facendo arrabbiare mol-
tissimo il sottosegretario Sanza, ho defi-
nito «mattinali» le risposte che ha dato a l
Parlamento o agli interroganti . In questo
caso, se la risposta fosse stata redatta di -
rettamente dai funzionari o dagli agent i
del commissariato del «Casilino nuovo» ,
essa sarebbe stata di tenore diverso, vist o
le denunce che — presentate diretta -
mente da questi funzionari — appaion o
su vari riviste, non certo eversive, qual i
Nuova polizia e riforma dello Stato ed al-
tre, la cui pubblicazione è curata dagl i
appartenenti al Corpo .

In ogni caso, il sottosegretario ha so -
stanzialmente affermato che cinquanta -
sette agenti di polizia per 350 mila abi-
tanti è una proporzione accettabile ed h a
aggiunto che sono previsti la ristruttura-
zione degli uffici e tutta una serie di prov-
vedimenti . Era quanto chiedevamo (vole-
vamo sapere quali iniziative il Governo
intendesse adottare per porre rimedio a
questa situazione) e la risposta è stata for -
nita. Personalmente ritengo che essa si a
decisamente insufficiente ; debbo co-
munque prendere atto degli sforzi che, i n
ogni caso, ha dimostrato di effettuare
l'amministrazione competente, per ten-
tare di risolvere almeno gli aspetti più

gravi della situazione in cui si trova i l
Commissariato al quale ci riferiamo .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento della interpellanza e della interro-
gazione all'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Accet-
tazione ed esecuzione di emendament i
alla convenzione del 6 marzo 1948 re-
lativa all'Organizzazione intergover-
nativa consultiva della navigazion e
marittima, adottati a Londra il 17 no-
vembre 1977 ed il 15 novembre 1979
(3128).

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame de l
disegno di legge: Accettazione ed esecu-
zione di emendamenti alla convenzion e
del 6 marzo 1948 relativa all'Organizza-
zione intergovernativa consultiva dell a
navigazione marittima, adottati a Londra
il 17 novembre 1977 ed il 15 novembre
1979 (3128) .

Avverto che questo disegno di legge,
essendo stato approvato integralment e
dalla III Commissione (esteri) all'unani-
mità, tanto nelle sue disposizioni quant o
nella motivazione della sua relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comm a
dell 'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore De Poi, il presidente dell a
Commissione, onorevole Andreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, poiché i
relatori non sono presenti — essendo lu-
nedì, non pensano si possa stare a Rom a
anche nel corso di questa giornata —,
avverto che li sostituirò nell'illustrazion e
dei provvedimenti di ratifica oggi all'or -
dine del giorno dell 'Assemblea. D'altra
parte, i provvedimenti in questione non
hanno dato luogo a divisioni in seno alla
Commissione e giungono all'Assemblea o
con un voto unanime dei componenti l a
stessa o, comunque, senza che siano stat i
espressi voti contrari .
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Il disegno di legge n . 3128 riguarda
l 'Organizzazione intergovernativa consul -
tiva della navigazione marittima e con-
cerne modificazioni tendenti, prevalente-
rpente, ad adeguare tale organizzazione
ad un numero maggiore di paesi apparte-
nenti, ampliando gli organismi relativi .
Ritengo sarebbe non necessario dedicar e
un maggior tempo a tale argomento.
Prego la Camera di voler approvare i l
provvedimento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Raccomando alla Ca-
mera l'approvazione del disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all 'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, ch e
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato ad accettare emendamenti alla
convenzione del 6 marzo 1948 relativa
all 'Organizzazione intergovernativa con-
sultiva della navigazione marittima (legg e
22 gennaio 1956, n . 909), adottati a
Londra dall'Assemblea di detta Organiz-
zazione con le risoluzioni A. 400 (X) del 1 7
novembre 1977 e A. 450 (XI) del 15 no-
vembre 1979» .

(È approvato) .

ART . 2.

«Piena ed intera esecuzione è data agl i
emendamenti di cui all'articolo prece -
dente a decorrere dalla loro entrata in

vigore in conformità all 'articolo 52 della
convenzione».

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Avverto che per questo provvedimento ,
come per tutti quelli che saranno ogg i
esaminati dall'Assemblea, sarà possibil e
ai colleghi, in occasione della votazione
finale, fare dichiarazioni di voto .

Discussione del disegno di legge : Rati-
fica ed esecuzione del protocollo d i
modifica della convenzione internazio-
nale del 25 agosto 1924 per l 'unifica-
zione di alcune regole in materia d i
polizza di carico, come emendata dal
protocollo del 23 febbraio 1968, aperto
alla firma a Bruxelles il 21 dicembre
1979 (3162).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione del protocollo d i
modifica della convenzione internazio-
nale del 25 agosto 1924 per l 'unificazione
di alcune regole in materia di polizza d i
carico, come emendata dal Protocollo de l
23 febbraio 1968, aperto alla firma a Bru-
xelles il 21 dicembre 1979 .

Anche questo disegno di legge, essend o
stato approvato integralmente dalla Com-
missione ali' unanimità, tanto nelle su e
disposizioni quanto nella motivazione
della sua relazione, sarà discusso ai sensi
del sesto comma dell'articolo 79 del rego-
lamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione
del relatore, onorevole Luigi Galli, il pre-
sidente della Commissione, onorevole An -
dreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, si tratt a
di adeguare, a discipline che hanno tecni-
camente richiesto un aggiornamento, i
testi del vecchio protocollo che è alla base
della convenzione internazionale del 25
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agosto 1974 . Il nuovo protocollo è stato
aperto alla firma, a Bruxelles, il 21 di-
cembre 1979 . La Commissione propone
alla Camera di autorizzare il Governo a
sottoscriverlo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per l 'interno. Il Governo racco-
manda alla Camera l'approvazione del di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo al l 'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART. I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare il protocollo di modi -
fica della convenzione internazionale del
25 agosto 1924 per l'unificazione di al -
cune regole in materia di polizza di ca-
rico, come emendata dal protocollo del 23
febbraio 1968, aperto alla firma a Bru-
xelles il 21 dicembre 1979».

(È approvato) .

ART . 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data a l
protocollo di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo VIII del protocoll o
stesso» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Accet-
tazione ed esecuzione degli emenda -
menti agli articoli 24 e 25 della costi-
tuzione dell 'Organizzazione mondial e
della sanità (OMS), adottati a Ginevra
il 17 maggio 1967 (3216) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Accettazione ed esecuzione degli emenda -
menti agli articoli 24 e 25 della costitu-
zione dell ' Organizzazione mondiale della
sanità (OMS), adottati a Ginevra il 1 7
maggio 1967 .

Anche questo disegno di legge, essend o
stato approvato integralmente dalla Com -
missione ad unanimità, tanto nelle sue
disposizioni quanto nella motivazione
della sua relazione, Arà discusso ai sens i
del sesto comma del l 'articolo 79 del rego-
lamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole Luigi Galli, il pre -
sidente della Commissione, onorevole An -
dreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione. Si tratta della constata-
zione che, in 'pochi anni, i paesi aderenti
alla Organizzazione mondiale della sanità
sono raddoppiati . Occorre, allora, creare
le strutture necessarie (è un fenomeno
proprio non solo delle singole nazioni, m a
anche internazionale) a tale rappresenta-
tività più vasta . La Commissione prega l a
Camera di voler dare il suo assenso .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole rappresentante del Governo .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Raccomando alla Ca-
mera l'approvazione del disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo al l 'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a ..quello del Governo, che,
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nessuno chiedendo di parlare e non es-
sando stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART . I .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato ad accettare gli emendamenti agl i
articoli 24 e 25 della costituzione dell a
Organizzazione mondiale della sanità ,
adottati a Ginevra il 17 maggio 1976 nel
corso della ventinovesima Assemblea
mondiale della sanità» .

(È approvato) .

ART . 2.

«Piena ed intera esecuzione è data agl i
emendamenti di cui all'articolo prece -
dente a decorrere dalla loro entrata i n
vigore in conformità all'articolo 73 della
costituzione dell'Organizzazione mon-
diale della sanità, adottata a New York i l
22 luglio 1946 (decreto legislativo de l
Capo provvisorio dello Stato 4 marzo
1947, numero 1068)» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Rati -
fica ed esecuzione della convenzione
tra il Governo italiano e la Repubblica
di Capoverde in materia di sicurezz a
sociale, firmata a Praja il 18 dicembr e
1980 (3217).

PRESIDENTE . Passiamo all'esame de l
disegno di legge : Ratifica ed esecuzione
della convenzione tra il Governo italiano e
la repubblica di Capoverde in materia di
sicurezza sociale, firmata a Praja il 1 8
dicembre 1980 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali, ricordando che anche
questo disegno di legge è stato approvat o
con le modalità di cui all'articolo 79, sesto
comma, del regolamento .

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi -
dente della Commissione, in sostituzion e
del relatore Foschi .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Si tratta di applicare un
modello risultato molto valido per la reci -
proca tutela dei lavoratori anche per
quanto riguarda la Repubblica di Capo -
verde. Trattandosi di un provvediment o
di tutela in materia di sicurezza sociale, l a
Commissione invita la Camera ad espri-
mere voto favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Il Governo concorda
con il presidente della Commissione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli che ,
non essendo stati presentati emendamenti
e nessuno chiedendo di parlare, porrò di -
rettamente in votazione dopo averne dato
lettura :

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione fra i l
Governo italiano ed il Governo della Re -
pubblica di Capoverde in materia di sicu-
rezza sociale, firmata a Praja il 18 di-
cembre 1980» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 33 della conven-
zione stessa».

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .
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Discussione del disegno di legge : Rati -
fica ed esecuzione dell 'accordo tra i l
governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Turchia
per evitare le doppie imposizioni deri-
vanti dall 'esercizio della navigazion e
marittima ed aerea, con scambi di
note, firmato ad Ankara il 29 set-
tembre 1981 (3237) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra i l
Governo della Repubblica italiana ed i l
Governo della Repubblica di Turchia per
evitare le doppie imposizioni derivanti
dall'esercizio della navigazione marittima
ed aerea, con scambi di note, firmato a d
Ankara il 29 settembre 1981 .

Anche questo disegno di legge, essendo
stato approvato dalla Commissione esteri
all'unanimità, tanto nelle sue disposizioni
quanto nella motivazione della relazione ,
sarà discusso ai sensi del sesto comma
dell 'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi -
dente della Commissione, in sostituzion e
del relatore onorevole Bonalumi .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Anche in questo caso si
tratta di un modello piuttosto stereotipato
tendente ad evitare le doppie imposizioni :
si prega la Camera di volerlo estender e
alla navigazione marittima ed aerea fr a
l 'Italia e la Turchia .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole rappresentante del Governo .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per l 'interno . Il Governo concorda
con l'onorevole presidente della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Do ora lettura degli articoli, che non
essendo stati presentati emendamenti e

nessuno chiedendo di parlare, porrò di -
rettamente in votazione dopo averne dat o
lettura :

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l 'accordo fra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica di Turchia per
evitare la doppia imposizione sui reddit i
derivanti dal l 'esercizio della navigazion e
marittima ed aerea firmato ad Ankara i l
29 settembre 1981, e relativi scambi d i
note in pari data» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data
all 'accordo di cui all 'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all 'articolo 4 dell ' accordo
stesso» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ade-
sione ai protocolli relativi alla conven-
zione internazionale del 1969 sulla re-
sponsabilità civile per i danni deri-
vanti da inquinamento da idrocarburi
ed alla convenzione del 1971 istitutiva
di un Fondo internazionale per l'in-
dennizzo dei danni derivanti da inqui-
namento da idrocarburi, adottati a
Londra il 19 novembre 1976, e loro ese-
cuzione (3238) .

PRESIDENTE. L ' ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Adesione ai protocolli relativi alla conven -
zione internazionale del 1969 sulla re-
sponsabilità civile per i danni derivanti d a
inquinamento da idrocarburi ed alla con-
venzione del 1971 istitutiva di un fondo
internazionale per l ' indennizzo dei danni
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derivanti da inquinamento da idrocar-
buri, adottati a Londra il 19 novembre
1976, e loro esecuzione.

Anche questo disegno di legge, essendo
stato approvato integralmente dalla Com-
missione all 'unanimità, tanto nelle dispo-
sizioni quanto nella motivazione della re-
lazione, sarà discusso ai sensi del sest o
comma dell'articolo 79 del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi -
dente della Commissione, in sostituzion e
del relatore Bonalumi .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Data la dimensione interna-
zionale dei trasporti di idrocarburi e l a
gravità delle manifestazioni di inquina -
mento cui danno luogo, appare assai utile
disporre di una struttura internazionale ,
ed in particolare di un fondo per il risar-
cimento dei danni . Per questo la Commis-
sione invita la Camera ad esprimere voto
favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo?

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Il Governo concorda
col presidente della Commissione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Do ora lettura degli articoli, che, no n
essendo stati presentati emendamenti e
nessuno chiedendo di parlare, porrò di-
rettamente in votazione dopo averne dat o
lettura :

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato ad aderire ai seguenti Atti interna -
zionali, adottati a Londra il 19 novembre
1976 :

a) protocollo alla Convenzione inter -
nazionale del 29 novembre 1969 sulla re-
sponsabilità civile per i danni causat i
dall'inquinamento da idrocarburi ;

b) protocollo alla Convenzione del 1 8
dicembre 1971 istitutiva di un Fondo in-
ternazionale per l'indennizzo dei danni
derivanti da inquinamento da idrocar-
buri» .

(È approvato) .

ART . 2.

«Piena ed intera esecuzione è data ai
protocolli di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore in
conformità rispettivamente agli articoli V
e VI dei protocolli stessi» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ade-
sione al protocollo relativo all 'accordo
dell'Aja concernente il deposito inter-
nazionale dei disegni e modelli indu-
striali, adottato a Ginevra il 29 agosto
1975, e sua esecuzione (3269).

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :
Adesione al protocollo relativo all 'ac-
cordo dell'Aja concernente il deposito in-
ternazionale dei disegni e modelli indu-
striali, adottato a Ginevra il 29 agosto
1975, e sua esecuzione .

Anche questo disegno di legge, appro-
vato . integralmente dalla Commission e
all 'unanimità, nelle disposizioni e nella
motivazione della relazione, sarà discuss o
ai sensi del sesto comma dell 'articolo 79
del regolamento.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare in sostituzione de l
relatore, onorevole Foschi, il president e
della Commissione, onorevole Andreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Si tratta di una materia che
una disciplina di carattere internazional e
rende assai più garantita . La Commis-
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sione, nell 'invitare la Camera ad espri-
mere voto favorevole, ricorda che il test o
è stato adottato nel 1975 : registriamo
quindi un certo ritardo . Debbo per altro
far presente che stiamo facendo tutto i l
possibile per esaurire le ratifiche pen-
denti: ringraziamo la segreteria general e
della Camera per essersi adoperata affin-
ché fossero messe all'ordine del giorn o
della seduta di oggi diverse proposte d i
rafitica e ci auguriamo che, magari in
una prossima seduta del lunedì, si poss a
esaurire il restante arretrato .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANGELO MARIO SANZA, Sottosegretari o
di Stato per l'interno. Il Governo concord a
col presidente della Commissione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Do lettura degli articoli che, non es-
sendo stati presentati emendamenti e nes-
suno chiedendo di parlare, porrò diretta -
mente in votazione dopo averne dato let-
tura :

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato ad aderire al protocollo relativ o
all ' accordo dell'Aja del 28 novembre
1960, modificato dall'atto di Stoccolm a
del 14 luglio 1967, concernente il deposit o
internazionale dei disegni e modelli indu-
striali, adottato a Ginevra il 29 agosto
1975» .

(È approvato) .

Discussione del disegno di legge : Rati-
fica ed esecuzione dei protocolli del
1981 per la sesta proroga della conven-
zione sul commercio del grano de l
1971 e per la prima proroga della con-
venzione sull'aiuto alimentare de l
1980, aperti alla firma a Washington i l
24 marzo 1981 (3270) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dei protocolli de l
1981 per la sesta proroga della conven-
zione sul commercio del grano del 1971 e
per la prima proroga della convenzion e
sull'aiuto alimentare del 1980, aperti all a
firma a Washington il 24 marzo 1981 .

Anche questo disegno di legge, appro-
vato integralmente dalla Commission e
all'unanimità, nelle disposizioni e nell a
motivazione della relazione, sarà discuss o
ai sensi del sesto comma dell'articolo 79
del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare in sostituzione de l
relatore, onorevole Bonalumi, il presi -
dente della Commissione, onorevole An-
dreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . In relazione a questo di -
segno di legge di ratifica, c'è da notare i l
parallelismo tra le due convenzioni, che è
stato sottolineato anche in seno alla Co-
munità europea. La Commissione invit a
la Camera ad esprimere voto favore-
vole .

PRESIDENTE . Il Governo ?
ART . 2.

«Piena ed intera esecuzione è data al
protocollo di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all'articolo 9 del protocollo
stesso» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per l ' interno. Il Governo concorda
col presidente della Commissione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
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sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione :

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare i protocolli del 198 1
per la sesta proroga della convenzione su l
commercio del grano del 1971 e per la
prima proroga della convenzion e
sull'aiuto alimentare del 1980, aperti alla
firma a Washington il 24 marzo 1981» .

(È approvato) .

ART. 2.

«Piena ed intera esecuzione è data a i
protocolli di cui all 'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore in
conformità rispettivamente agli articoli 9
e IX dei protocolli stessi» .

(È approvato) .

ART . 3.

«In attuazione del programma di aiuto
alimentare della Comunità economica eu-
ropea a favore dei paesi in via di sviluppo ,
l 'Azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) è incaricata d i
provvedere, secondo, le norme emanate o
che saranno emanate dalla stessa Comu-
nità, alla fornitura a tali paesi della quota
di partecipazione italiana, con imputa-
zione della relativa spesa alla "gestion e
finanziaria" della predetta Azienda» .

(È appovato) .

ART . 4.

«All'onere derivante dall 'applicazione
della presente legge, valutato in lire 19, 5
miliardi in ragione di anno, si provvede
con le disponibilità del capitolo n . 4532
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l 'anno finanziario 1982 e dei
corrispondenti capitoli per gli anni finan-
ziari successivi» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Ade-
sione alla convenzione delle Nazion i
Unite sul trasporto di merci per mare ,
adottata ad Amburgo il 31 marzo 1978 ,
e sua esecuzione (3267) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Adesione alla convenzione della Nazion i
Unite sul trasporto di merci per mare ,
adottata ad Amburgo il 31 marzo 1978, e
sua esecuzione.

Avverto che questo disegno di legge ,
essendo stato approvato integralment e
dalla Commissione all 'unanimità, tanto
nelle sue disposizioni quanto nella moti-
vazione della sua relazione, sarà-discuss o
ai sensi del sesto comma dell 'articolo 79
del regolamento .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole Luigi Galli, il pre-
sidente della Commissione, onorevole An -
dreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, la materia relativa al diritt o
della navigazione spinge il più possibile
ad un'uniformità di carattere internazio-
nale e noi riteniamo che sia interess e
dell'Italia che venga data l 'adesione alla
convenzione delle Nazioni Unite sul tra -
sporto di merci per mare, che ha sosti-
tuito la disciplina che risaliva al 1924 .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per
l ' interno.

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Il Governo racco-
manda alla Camera l 'approvazione del di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .
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Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Governo, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione :

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato ad aderire alla convenzione dell e
Nazioni Unite sul trasporto di merci per
mare, adottata ad Amburgo il 31 marz o
1978».

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all 'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all'articolo 30 della conven-
zione stessa» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta.

Discussione del disegno di legge : S. 1398 .
Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra il Governo della Repubblic a
italiana e il Governo del Regno di Da-
nimarca per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio e per prevenire l e
evasioni fiscali, con protocollo aggiun-
tivo, firmata a Copenaghen il 26 feb-
braio 1980 (approvato dal Senato )
(3307) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge,
già approvato dal Senato: Ratifica ed ese-
cuzione della convenzione tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo de l
Regno di Danimarca per evitare le doppi e
imposizioni in materia di imposte sul red-
dito e sul patrimonio e per prevenire le

evasioni fiscali, con protocollo aggiun-
tivo, firmata a Copenaghen il 26 febbraio
1980 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole De Carolis, il pre-
sidente della Commissione, onorevole An -
dreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, vi è una
quantità notevole di accordi di quest o
tipo con diversi Stati, e alcune volte la
Camera ha approfondito il tema, che
ormai è conosciuto almeno da coloro che
se ne interessano . Quindi, essendo un cli-
chè di una monotonia assoluta, non ri-
mane che raccomandare alla Camer a
l'approvazione del disegno di legge in
esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Il Governo racco-
manda alla Camera l'approvazione del di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, identici nel testo del Se-
nato e della Commissione, che, nessuno
chiedendo di parlare e non essendo stati
presentati emendamenti, porrò diretta-
mente in votazione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione tra i l
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno del Regno di Danimarca per evitar e
le doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito e sul patrimonio e per
prevenire le evasioni fiscali, con Proto-
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collo aggiuntivo, firmata a Copenaghen i l
26 febbraio 1980» .

(È approvato).

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore i n
conformità all'articolo 31 della stessa» .

(È appovato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : S. 148 1
— «Ratifica ed esecuzione della con-
venzione sulla protezione fisica dei
materiali nucleari, con allegati, apert a
alla firma a Vienna e a New York il 3
marzo 1980» (approvato dal Senato )
(3308) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Ratifica ed ese -
cuzione della convenzione sulla prote-
zione fisica dei materiali nucleari, co n
allegati, aperta alla firma a Vienna ed a
New York il 3 marzo 1980.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzione
del relatore, onorevole Lattanzio, il presi -
dente della Commissione, onorevole An-
dreotti .

zione, che è stata aperta alla firma il 3
marzo 1980 .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per
l ' interno .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Il Governo racco-
manda alla Camera l'approvazione del di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, identici nel testo del Se-
nato e della Commissione, che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta-
mente in votazione .

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare la convenzione sulla
protezione fisica dei materiali nucleari ,
con allegati, aperta alla firma a Vienna e d
a New York il 3 marzo 1980» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è data all a
convenzione di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità dell'articolo 19 della conven-
zione stessa» .

(È approvato) .

ART. 3 .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente dell a
Commissione . Signor Presidente, i n
questa materia riteniamo sia molto im-
portante prendere sempre come base l e
posizioni adottate in seno all'agenzia in-
ternazionale per l'energia nucleare d i
Vienna che per la sua composizion e
molto vasta ed eterogenea dà la massim a
garanzia di obiettività .

Per questo preghiamo la Camera d i
voler autorizzare la ratifica della conven -

«Chiunque, senza autorizzazione, ri-
ceve, possiede, usa, trasferisce, tra -
sforma, aliena o disperde materiale nu-
cleare in modo da cagionare a una o pi ù
persone la morte o lesioni personali gravi
o gravissime ovvero da determinare il pe -
ricolo dei detti eventi, ferme restando le
disposizioni degli articoli 589 e 590 del
codice penale, è punito con la reclusion e
fino a due anni .
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Quando è cagionato solo un danno alle
cose di particolare gravità o si determin a
il pericolo di detto evento, si applica l a
pena della reclusione fino ad un anno» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : S. 1557
— «Ratifica ed esecuzione dell 'accordo
europeo sulla trasmissione delle ri-
chieste di assistenza giudiziaria gra-
tuita, adottato a Strasburgo il 27 gen-
naio 1977» (approvato dal Senato)
(3310) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legg e
già approvato dal Senato : Ratifica ed ese-
cuzione dell 'accordo europeo sulla tra-
smissione delle richieste di assistenza giu -
diziaria gratuita, adottato a Strasburgo i l
27 gennaio 1977 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole De Carolis, il pre-
sidente della Commissione, onorevole An -
dreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, si tratta
di una normativa che pensiamo possa in-
teressare in modo particolare gli emi-
granti italiani che vivono in altri paes i
aderenti a questo accordo europeo . Per-
tanto, la Commissione chiede alla Camera
di voler dare la sua approvazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole sottosegretario di Stato per
l ' interno.

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Il Governo racco-
manda alla Camera l 'approvazione del di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo al l 'esame degli articoli del di -
segno di legge, identici nel testo del Se -
nato e della Commissione, che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta -
mente in votazione.

ART. 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare l 'accordo europeo
sulla trasmissione delle richieste di assi -
stanza giudiziaria gratuita, adottato a
Strasburgo il 27 gennaio 1977» .

(È approvato) .

ART . 2.

«Piena ed intera esecuzione è data
all 'accordo di cui all 'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all 'articolo 10 dell'accordo
stesso» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge: S. 1773
— «Ratifica ed esecuzione dell'accord o
tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo del Granducato de l
Lussemburgo sui servizi aerei tra i ri-
spettivi territori, firmato a Roma il 24
gennaio 1980 (approvato dal Senato)»
(3474) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato: Ratifica ed ese-
cuzione dell'accordo tra il Governo dell a
Repubblica italiana e il Governo del Gran -
ducato del Lussemburgo sui servizi aerei
tra i rispettivi territori, firmato a Roma i l
24 gennaio 1980 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole Sedati, il presi-
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dente della Commissione, onorevole An-
dreotti .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, si tratt a
di un accordo-tipo che ha un particolar e
interesse sia per un numero notevole d i
lavoratori italiani che si trovano in Lus-
semburgo, sia perché questo paese è sed e
di importanti istituzioni della Comunità .

Quindi vi è una ragione supplementar e
per chiedere alla Camera di voler dare la
sua approvazione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' interno.

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario di
Stato per l 'interno. Il Governo racco-
manda alla Camera l 'approvazione del di -
segno di legge .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge nel testo della Commis-
sione, identico a quello del Senato, che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

ART. I .

«Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l'accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno del Granducato del Lussemburg o
sui servizi aerei tra i loro rispettivi terri-
tori, firmato a Roma il 24 gennai o
1980» .

(È approvato) .

ART . 2 .

«Piena ed intera esecuzione è dat a
all'accordo di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 16 dell 'accordo
stesso» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Onorevole Andreotti, la ringrazi o
molto, e penso che le debbano ancor mag -
gior gratitudine i relatori, che lei ha cos ì
autorevolmente sostituito .

Per lo svolgimento di interpellanze .

ANDREA MARGHERI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREA MARGHERI. Signor Presidente ,
a norma del quarto comma dell'articolo
137 del regolamento, preannuncio che
domani chiederò che sia fissata la data d i
svolgimento dell ' interpellanza n . 2-01829,
di cui sono firmatario, presentata il 1 8
maggio 1982 .

Questa interpellanza riguarda il pian o
della termo-elettromeccanica; da molti
mesi il ministro Marcora ha preso im-
pegni con varie aziende del gruppo, es-
sendoci crisi aziendali molto gravi (la Er-
cole-Marelli è commissariata da due anni ,
il TBB aveva minacciato 880 licenzia -
menti, eccetera) . Il Governo è stato solle-
citato in questi mesi da ben 7 interpel-
lanze del nostro gruppo, ma non si è pre-
sentato a rispondere in merito agli inter -
venti da adottare .

Domani, quindi, cercheremo di aver e
dal Governo l'impegno a rispondere pos-
sibilmente lunedì prossimo, altriment i
chiederemo una votazione per la fissa-
zione della data di svolgimento di quest a
interpellanza .

PRESIDENTE . Onorevole Margheri, ne
prendo atto permettendomi di sottoli-
neare l 'opportunità di investire di siffatt e
questioni la Conferenza dei capigruppo .

ANDREA MARGHERI . Mi permetto di os-
servare che il lunedi vi sono sedute, come
questa, in cui sarebbe possibile inserire ,
anche senza una decisione formale dei
capigruppo, l'esame di questioni partico-
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larmente urgenti ; ma accade molto di
rado che il Governo si presenti a rispon-
dere ad atti del sindacato ispettivo senza
che vi sia stato sollecito .

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
desidero preannunciare che domani ser a
chiederemo il voto del l 'Assemblea per fis-
sare la data della discussione di una inter-
pellanza sulla Cassa di risparmio d i
Roma.

Dico subito che, nonostante numerose
sollecitazioni in Conferenza dei capi -
gruppo, non è stato possibile ancora otte-
nere l 'assenso del Governo, per cui ricor-
reremo alla deliberazione dell ' Assem-
blea.

PRESIDENTE. Mi auguro che l'Assem -
blea costituisca un grado di appello effi-
cace .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signor
Presidente, io vorrei fare una doppia sol-
lecitazione. Questa mattina ho presentat o
insieme ad altri colleghi un 'interpellanza
su un fatto abbastanza grave, appars o
anche sui giornali, relativo all ' intenzione
del Governo di presentare decreti-legg e
pur sapendo che la Camera non potrà
esaminarli, e quindi automaticament e
prevedendo la loro ripresentazione all a
scadenza, senza neanche aver sollecitat o
in Conferenza dei capigruppo divers i
tempi parlamentari per la conversione .
Vorrei quindi, che la Presidenza esami-
nasse con una certa celerità la questione .
E accaduto molto spesso che delle inter-
pellanze rimanessero presso gli uffici pe r
molto tempo, senza che se ne sapess e
nulla. Data l'urgenza e la gravità del pro-
blema. sollecito innanzitutto la Presi -

denza, a esprimersi con urgenza sull'am -
missibilità dell ' interpellanza, ed in se-
condo luogo sollecito una risposta alla
nostra interpellanza .

PRESIDENTE . Prendo atto delle sue sol -
lecitazioni, onorevole Cicciomessere .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Martedì 27 luglio 1982, alle 16,30 :

1. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 12 giugno 1982, n .
350, recante stanziamenti a favore de l
Fondo centrale di garanzia per le auto -
strade e per le ferrovie metropolitane, pe r
l 'attuazione dell 'articolo 5 del decreto-
legge 31 luglio 1981, n . 414, convertito,
con modificazioni, nella legge 2 ottobre
1981, n. 544 (3476) .

— Relatore: Giglia .
(Relazione orale) .

2. — Discussione della proposta d i
legge :

S . 291-bis-1115-1229-1263-1319; Sena-
tori DÈ Cocci ed altri ; SPANO ed altri; GUAL-

TIERI e PINTO; FELICETTI ed altri ; DÈ COCCI

ed altri — Riforma della vigilanza sulle
assicurazioni (Appovata, in un testo uni f i-
cato, dal Senato) (3180) .

— Relatore: Amabile .

3. — Votazione a scrutinio segreto del
progetto di legge:

ALMIRANTE ed altri ; OCCHETTO ed altri ;
MAMMì ed altri ; FIANDROTTI ed altri ; TESINI
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GIANCARLO ed altri — Nuovo ordinament o
della scuola secondaria superiore (120-
1053-1117-1149-1177) .

4. — Votazione a scrutinio segreto de i
disegni di legge:

Accettazione ed esecuzione di emenda -
menti alla convenzione del 6 marzo 1948
relativa all'Organizzazione intergoverna-
tiva consultiva della navigazione marit-
tima, adottati a Londra il 17 novembre
1977 ed il 15 novembre 1979 (3128) .

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di
modifica della Convenzione internazio-
nale del 26 agosto 1924 per l 'unificazione
di alcune regole in materia di polizza di
carico, come emendata dal Protocollo de l
23 febbraio 1968, aperto alla firma a Bru-
xelles il 21 dicembre 1979 (3162) .

Accettazione ed esecuzione degli emen -
damenti agli articoli 24 e 25 della Costitu -
zione dell 'Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS), adottati a Ginevra il 1 7
maggio 1967 (3216) .

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo italiano e la Repub-
blica di Capoverde in materia di sicurezza
sociale, firmata a Praja il 18 dicembre
1980 (3217) .
,Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra

il Governo dell à. Repubblica italiana ed i l
Governo della Repubblica di Turchia per
evitare le doppie imposizioni derivanti
dall 'esercizio della navigazione marittim a
ed aerea, con scambi di note, firmato a d
Ankara il 29 settembre 1981 (3257).

Adesione ai Protocolli relativi alla Con-
venzione internazionale del 1969 sulla re-
sponsabilità civile per i danni derivanti d a
inquinamento da idrocarburi ed alla Con-
venzione del 1971 istitutiva di un Fondo
internazionale per l ' indennizzo dei danni
derivanti da inquinamento da idrocar-
buri, adottati a Londra il 19 novembre
1976, e loro esecuzione (3238) .

Adesione al Protocollo relativo all ' Ac-
cordo del l 'Aja concernente il deposito in -
ternazionale dei disegni e modelli indu-
striali, adottato a Ginevra il 29 agosto
1975, e sua esecuzione (3269) .

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli del
1981 per la sesta proroga della Conven -

zione sul commercio del grano del 1971 e
per la prima proroga della Convenzion e
sull'aiuto alimentare del 1980, aperti all a
firma a Washington il 24 marzo 198 1
(3270) .

Adesione alla Convenzione delle Na-
zioni Unite sul trasporto di merci per
mare, adottata ad Amburgo il 31 marzo
1978, e sua esecuzione (3267) .

S . 1398. — Ratifica ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo del Regno d i
Danimarca per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio e per prevenire le evasion i
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, firmata
a Copenaghen il 26 febbraio 1980 (Appro-
vato dal Senato) (3307) .

S . 1481 . — Ratifica ed esecuzione dell a
Convenzione sulla protezione fisica de i
materiali nucleari, con allegati, aperta
alla firma a Vienna ed a New York il 3
marzo 1980 (Approvato dal Senato )
(3308) .

S. 1557 . — Ratifica ed esecuzione
dell'Accordo europeo sulla trasmissione
delle richieste di assistenza giudiziaria
gratuita, adottato a Strasburgo il 27 gen-
naio 1977 (Approvato dal Senato) (3310) .

S. 1773 . — Ratifica ed esecuzione
dell'Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Granducato
del Lussemburgo sui servizi aerei tra i
rispettivi territori, firmato a Roma il 24
gennaio 1980 (Approvato dal Senato) .
(3474) .

La seduta termina alle 18,20 .

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo

I seguenti documenti sono stati così tra -
sformati su richiesta dei presentatori :

interrogazione con risposta orale Mi -
celi n . 3-06055 del 20 aprile 1982 in inter -
rogazione con risposta scritta numero 4-
15568;
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interrogazione con risposta in Com-
missione Portatadino n . 5-00089 del 24
luglio 1979 in interrogazione con risposta
scritta n . 4-15638;

interrogazione con risposta in Commis-
sione Cicciomessere n . 5-00185 del 18 set-
tembre 1979 in interrogazione con rispost a
scritta n . 4-15661 ;

interrogazione con risposta in Com-
missione Cicciomessere n . 5-02609 dell ' 1 1
novembre 1981 in interrogazione con ri-
sposta scritta n . 4-15662 ;

interrogazione con risposta in Com-
missione Cicciomessere n . 5-03076 del 30
marzo 1982 in interrogazione con ri-
sposta scritta n . 4-15663 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT . MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 20,50 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZIONE

A RISPOSTA IN COMMISSION E

LUCCHESI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per conosce -
re quali provvedimenti il Governo intend a
adottare verso la concessionaria RAI al
fine di sollecitare la messa in impianto
delle attrezzature idonee a favorire la ri-
cezione delle immagini della terza rete
TV nella Garfagnana (Lucca) .

L'interrogante fa presente che tale esi-
genza è largamente sentita da parte dell a
popolazione ed auspica un deciso interven-
to che rappresenti anche un « segnale di
novità » da parte della autorità centrale
nei confronti di una terra le cui esigenz e
sono state sempre messe in coda nell'or -
dine di priorità dei provvedimenti adot-
tati .

	

(5-03356)

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CANULLO. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere se è vero che è i n
corso di definizione una trattativa tra i l
Ministero degli esteri, la regione Lazio e
l 'Opera universitaria di Roma per la ces-
sione del complesso immobiliare CIS (Ca-
sa internazionale dello studente) - attual-
mente destinato a pensionato studente-
sco - al Ministero stesso in cambio di u n
immobile sito in piazza dei Cinquecento ,
angolo via Cavour.

Per conoscere :

quali sono i motivi che hanno deter-
minato la richiesta del complesso CIS ;

quali valutazioni esprime il Ministro
sulle formali delibere, prese all 'unanimità,

dalla XX circoscrizione comunale netta-
mente contrarie alle ipotesi di cessione al
Ministero degli esteri della Casa dello
studente;

se ritiene economicamente convenien-
te spendere decine di miliardi per ristrut-
turare l'immobile di piazza dei Cffiquecen-
to che, tra l'altro, è ritenuto non idone o
sia per l'ubicazione sia per la struttura
dell'edificio a ospitare centinaia e centi-
naia di studenti ;

se non ritenga opportuno riesamina -
re i termini della questione assieme al
comune di Roma (incomprensibilmente
escluso dalla trattativa in corso) e alla
XX circoscrizione tenendo conto della di-
sponibilità manifestata ufficialmente da l
rappresentante del sindaco di prendere i n
considerazione ipotesi diverse di svilupp o
edilizio del Ministero degli affari esteri ,
salvaguardando l'attuale destinazione di
uso della CIS.

	

(4-15654)

FIANDROTTI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere
- premesso che :

con legge 27 luglio 1979, n. 301, si di-
sponeva la sospensione dei licenziament i
dei lavoratori di aziende in cassa integra-
zione guadagni fallite ai soli fini d 'inter-
venti straordinari di cassa integrazione
guadagni per crisi aziendale ;

con la legge 23 aprile 1981, n. 115 ,
all'articolo 16 si stabilisce che: agli ope-
rai ed agli impiegati in caso di risoluzione
del rapporto di lavoro con imprese indu-
striali . . . per le quali sia intervenuta una
deliberazione del CIPI ai sensi dell'arti-
colo 2, quinto comma, lettere a) e c) del-
la legge 12 agosto 1977, n. 675 . . ., spetta ,
a domanda, a decorrere dal primo giorno
del mese successivo a quello stabilito dai
decreti . . . o da quello della risoluzione del
rapporto, il trattamento di pensione sul -
la base dell'anzianità contributiva au-
mentata . . . ;

tale interpretazione non pare corri-
spondere alla ratio della norma citata ,
intesa a permettere una soluzione social-
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mente accettabile di gravi problemi azien-
dali quali quelli verificatisi nel caso del -
l'azienda Venchi Unica, come si evinc e
dalla data di emanazione della legge 301 ,
successiva alla legge 675, e come può te-
stimoniare l 'interrogante che partecipò
alla analisi dei fatti e alla elaborazione
della citata legge 301 ;

il riferimento contenuto nella legge
già richiamata ali'« intervento straordina-
rio della cassa integrazione per crisi azien-
dale » non può che significare l'applica-
zione ai dipendenti delle aziende fallit e
nella condizione prevista dalla legge (ri-
conoscimento dello stato di crisi aziendal e
precedente al fallimento) non solo di al -
cune, ma di tutte le norme concernenti l a
cassa integrazione guadagni straordinari a
e, quindi, anche l'accreditamento dei con-
tributi relativi ai periodi di cassa integra-
zione guadagni straordinaria successivi a l
al fallimento, il godimento delle norme
relative al prepensionamento, e l'eventuale
fruizione della disoccupazione speciale,
per coloro che al termine del periodo
massimo di cassa integrazione guadagni
non sono ancora in condizione di' prepen-
sionamento ;

è urgente in tempi brevi un interven-
to del Ministero del lavoro che porti chia-
rimenti interpretativi nel senso suindicato
cui possa attenersi l 'INPS per i necessari
provvedimenti ;

in tal senso ha scritto al Minister o
la federazione CGIL-CISL-UIL del Piemon-
te con lettera in data 5 luglio 1982 nu-
mero 57/SB/sm sottolineando come una
soluzione di questo genere, inaccettabile
in termini sociali, rappresenterebbe una
negazione dei fini che il legislatore inten-
de ottenere con l'introduzione dell'istituto
del pensionamento volontario anticipato :
un alleggerimento del mercato del lavoro
consentendo l'esodo volontario a quei la-
voratori che, in possesso di determinat i
requisiti di anzianità, si trovassero a svol-
gere la loro attività in imprese in crisi -

quali orientamenti il Ministro abbia
in materia, e quale decisione intenda as-

sumere o proporre, ove del caso, in sede
di Governo o sul piano dell ' iniziativa
legislativa .

	

(4-15655)

FIANDROTTI. — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e della sa-
nità. — Per sapere - premesso che da
notizie apparse sulla stampa relative al-
l'indagine comparativa sugli « abbronzan-
ti » svolta al Ministero dell'industria risul-
terebbe che nella conferenza stampa pe r
l'illustrazione dei risultati sono state elen-
cate le trasgressioni operate dalle indu-
strie rispetto a quanto indicato nelle eti-
chette sia, per la presenza dei « filtri so -
lari » che per il peso, mentre non è sta-
to effettuato il controllo sugli « indici d i
protezione » dichiarati in etichetta, rite-
nuto prioritario dai consumatori -

se quanto esposto risponda al vero;

quali iniziative siano o stiano per
essere assunte, nei confronti delle indu-
strie sul cui prodotto è stata accertata
una differenza tra quanto indicato in eti-
chetta e il contenuto reale ;

se non si ritenga di dover procedere
a svolgere una indagine ulteriore al fin e
di accertare, appunto, l'entità degli « in -
dici di protezione » contenuti nei prodott i
abbronzanti

	

e,

	

quindi eventualmente,

	

i l
grado di nocività degli stessi . (4-15656)

SANTAGATI . — Al Ministro delle

	

fi-
nanze. — Per sapere quale consistenza ab-
biano le ricorrenti voci sia della restitu-
zione agli enti locali dell'autonomia impo-
sitiva sia dell'introduzione di un'impost a
addizionale all 'IRPEF ed all'IRPEG per i
redditi di lavoro e di capitale e di un'im-
posta patrimoniale per i cespiti immobi-
liari e se non ritenga di smentire con l a
massima sollecitudine ed energia siffatte
allarmanti dicerie che sono in netto con-
trasto con le vigenti norme della riform a
tributaria e che renderebbero ancora più
insostenibile il fardello da tempo gravante
sui contribuenti, ormai sottoposti ad un a
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pressione fiscale da primato mondiale, e d
in trepidante, anche se rassegnata, attesa
dell'imminente ulteriore « stangata » fiscale .

(4-15657 )

MELLINI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere quale sia l o
stato di salute del giovane detenuto Au -
gusto Passa, agente di custodia ausiliario,
ristretto nel carcere del Buoncammino in
Cagliari .

Per conoscere a quale titolo egli sia
stato visitato in carcere dal procurator e
generale presso la Corte d'appello di Ca-
gliari dottor Villasanta e se risponda a
verità che il suddetto magistrato gli ab-
bia rivolto pressanti inviti a denunciare
presunti complici, non senza esprimere
alcuni commenti ed insinuazioni circa i
rapporti che la famiglia di esso detenuto
avrebbe « con i radicali » .

	

(4-15658)

BARTOLINI. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere lo stato della pratic a
di pensione di guerra posizione n. 1264295/
D intestata al signor Aquiloni Luigi nato
a Papigno (Terni) il 25 gennaio 1916 e
deceduto il 7 ottobre 1977 .

L'interessata all'esito di tale pratica è
la vedova signora De Santis Adora nat a
a Spoleto (Perugia) il 30 marzo 1916 e
residente a Terni, via Mola di Bernar-
do, 155 .

	

(4-15659)

BARTOLINI. — Al Ministro del tesoro .
Per conoscere lo stato della pratica d i
pensione di guerra posizione n . 635850
intestata alla signora Annunziata Lucchet-
ti nata a Collescipoli (Terni) il 23 marzo
1914 e residente a Terni, quartiere Italia,
via F. Cervi n . 18 e vedova di Rassetti
Ferrero deceduto il 15 maggio 1960 .

(4-15660)

CICCIOMESSERE. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri della
difesa e dell'interno . — Per sapere se ri-
sponda a verità la notizia dell'utilizzazione

di « incursori » delle forze armate normal-
mente di stanza a La Spezia nelle opera-
zioni relative al dirottamento aereo avve-
nuto a Roma il 7 settembre 1979.

L 'interrogante, ritenendo che i reparti
delle forze di pubblica sicurezza e dei ca-
rabinieri siano (o dovrebbero essere) più
che sufficienti a fronteggiare simili situa-
zioni di emergenza, chiede di conoscere le
ragioni dell'utilizzo eventuale di militari
delle forze armate addestrati non per ope-
razioni di polizia ma solo per azioni di
guerra, nel corso delle operazioni all'aero-
porto di Roma.

L'interrogante, ritenendo inoltre che l a
presenza di questi militari possa pregiu-
dicare in futuro la positiva soluzione di
eventuali nuovi dirottamenti, chiede di sa-
pere se i ministri non intendano - in casi
analoghi e in generale in caso di azioni
terroristiche - rinunciare all'impiego dei
citati reparti delle forze armate . (4-15661)

CICCIOMESSERE. — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere gli esiti della
inchiesta amministrativa aperta sulla for-
nitura di giubbotti antiproiettile distribui-
ti ai magistrati.

Per conoscere il nome dell'azienda che
ha fornito i citati mezzi di protezione per-
sonale.

	

(4-15662)

CICCIOMESSERE, RIPPA, BONINO ,
AGLIETTA, BOATO, TESSARI ALESSAN-
DRO, MELLINI ,E ROCCELLA . — Al Mi-

nistro per il coordinamento dei servizi
concernenti la protezione civile. — Per
conoscere - premesso che la rivista Le
Scienze (numero 163 del marzo 1982) ha
pubblicato un articolo dal titolo « Il Vesu-
vio: un vulcano ad alto rischio », a firma
di Roberto Scandone e Massino Cortini
nel quale si afferma che :

a) la probabilità di eruzione del Ve-
suvio è molto alta e che, quindi, è profon-
damente errata la convinzione che quest o
vulcano sia estinto ;

b) questa previsione sulla possibilità
di ripresa eruttiva del vulcano è confer-
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mata dalle ricerche del progetto finalizzat o
« geodinamica » del CNR ;

c) in relazione all'attuale situazione
urbanistica della zona vesuviana i rischi
connessi ad una ripresa dell'attività del
vulcano sono altissimi ;

d) dalle mappe riprodotte dalla cita-
ta rivista (elaborate da F . Barberi, G. Ma-
rinelli, M. Rossi e R. Santacroce dell'Uni-
versità di Pisa) si rileva che, in caso di
eruzione del Vesuvio, i paesi di Anastasia ,
Somma Vesuviana, Ottaviano, San Leonar-
do, Santa Maria la Scala potranno essere
invasi, con molta probabilità, da colate d i
fango; le colate di lava raggiungerebbe-
ro, con molta probabilità, il mare, deva-
stando città come Torre del Greco, Torr e
Anunziata, Ercolano, Boscoreale, Terzi-
gno; la caduta di materiali piroclastici (la -
pilli e pomici) potrebbe raggiungere uno
spessore da 400 a 25 centimetri, interes-
sando un'area circolare nella quale son o
ricomprese città come Napoli, Salerno ,
Avellino, Benevento, Savignano, Eboli ; i l
peso di questo materiale piroclastico sull e
strutture degli edifici, già peraltro lesionat i
dal terremoto, potrebbe produrre crolli d i
notevoli dimensioni ;

e) non esistono strutture per la pre-
visione dei fenomeni eruttivi ; non è sta-
to definito, a livello scientifico, il livell o
di soglia dei fenomeni premonitori, oltre
il quale la probabilità di una eruzione di -
viene prossima alla certezza; non sono
stati definiti i piani per l'evacuazione ra-
pida e il ricovero delle persone, che do-
vrebbero essere attuati nell'imminenza di
fenomeni vulcanici ;

f) nel 1906 le vittime dell 'eruzione del
Vesuvio furono 216, mentre nel 1631 fu-
rono circa 4.000 e, se una eruzione di que-
sto tipo avvenisse oggi con le stesse mo-
dalità, « anche evacuando la zona con ra-
pidità sufficiente a salvare la vita di tutti ,
i senzatetto sarebbero probabilmente in-
torno a 600.000 e i danni economici del -

l'ordine delle decine di migliaia di mi-
liardi » –

gli intendimenti del Governo e de l
Ministro per la protezione civile al fine d i
approntare quelle misure indispensabil i
per fronteggiare una situazione d 'emergen-
za determinata dalla eruzione del Vesuvio .

(4-15663)

LUCCHESI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali interventi il Go-
verno abbia in animo di adottare in rela-
zione alla gravissima situazione finanziaria
nella quale si sono venute a trovare mol-
te unità sanitarie locali .

In alcuni casi come ad esempio per
la USL di Lucca (n . 8 della Toscana), tal e
situazione è diventata assolutamente dram-
matica a causa delle scadenze relative al
mese di luglio e la stessa potrà essere su-
perata solo se verrà disposto lo svincolo
presso la Banca d 'Italia del 50 per cent o
delle assegnazioni su fabbisogno di cass a
per il terzo trimestre 1982, anche al fin e
di evitare pesantissimi oneri per ritardati
pagamenti .

	

(4-15664)

DEL DONNO. — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere se è possibile dare sollecito riscon-
tro alla pratica del signor Musi Nicola
Umberto, nato il 10 ottobre 1931 a Roma ,
che ha subito infortunio sul lavoro in da-
ta 16 giugno 1962, la cui pratica è con-
trassegnata dal n. 281488 .

	

(4-15665)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se sta avviandosi a
conclusione la pratica di pensione del ca-
porale Di Palo Vito Sante, nato il 24 feb-
braio 1914 domiciliato a Ruvo di Puglia ,
via Zara 105, la cui pratica ha il nume-
ro di posizione 1614956 .

	

(4-15666)
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
;Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e delle partecipazioni statali, pe r
conoscere - in relazione all 'accordo ENI-
Montedison ed alla situazione del settore
chimico - :

1) se non ritengano oltremodo svan-
taggiosi per l'ente pubblico i termini ne i
quali si va configurando l'accordo con, la
Montedison, che, sulla base del « protocollo
d'intesa », comporterebbe un onere ecces-
sivo per l 'ENI, tenuto conto che il prezzo
pattuito eccede il valore reale degli im-
pianti, anche in relazione alle probabili
imminenti decisioni in sede CEE dirette
ad un ridimensionamento delle produzion i
che passerebbero all'ENI ;

2) se non ritengano altresì eccessiv o
il prezzo pattuito anche in relazione a l
rendimento economico degli impianti stes-
si, oltreché pesanti gli oneri futuri ch e
l'ENI si dovrebbe accollare, viste le con-
siderevoli perdite di gestione degli im-
pianti in questione ;

3) quali siano le prospettive occupa-
zionali per i lavoratori degli impiant i
stessi e, nel caso si profilino tagli occu-
pazionali, quali eventuali soluzioni si pro -
spettino ;

4) quali siano i riflessi dell'accordo
ENI-Montedison sull'assetto della chimica

italiana, ed in particolare rispetto alla
produzione petrolchimica sarda ;

5) se ritengano che l'operazion e
di trasferimento di impianti nell 'ambito
dell'accordo suddetto avvenga non sull a
base di una logica industriale e di svi-
luppo ma bensì al fine prevalente di un
salvataggio finanziario (oltretutto senza re -
spiro) della Montedison, e della salvaguar-
dia degli interessi in particolare delle ban-
che che ne hanno largamente sottoscritto
gli ultimi aumenti di capitale ;

6) quali siano i vantaggi dell'accordo
medesimo sul piano della grave crisi ch e
attraversa la Montedison, i cui problemi
a parere degli interpellanti non vengono
affatto risolti, ma si riproporranno inevi-
tabilmente con caratteri pesanti ed ulte-
riormente aggravati, anche sul piano del
ricatto occupazionale ;

7) se gli indirizzi della ENOXY sia -
no conformi agli obiettivi del piano chi-
mico nazionale ;

8) se non ritengano che l'attuale si-
tuazione evid=—i il fallimento chiaro e
netto della costituzione del « polo pri-
vato » della chimica italiana, in quanto è
tuttora assente la sottoscrizione di capi -
tale da parte dei gruppi privati ;

9) se non ritengano necessario rife-
rire sugli indirizzi di fondo del settore,
e sull 'attuazione del piano chimico, predi-
sponendo un piano di riassetto e rilan-
cio dell 'intera industria chimica italiana .

(2-01990) « CATALANO, MAGRI, MILANI, CA -

FIERO, CRUCIANELLI, GIANNI » .
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